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Oggi per la cerimonia di incoronazione 37 mila poliziotti contro la minaccia di attentati 

Akihito imperatore del 
Sale oggi al trono del crisantemo il primo imperato» 
re che non sia anche un dio vivente. Per Akihito, 56 
anni, una fastosa cerimonia che costerà al Giappo­
ne, tutto compreso, 110 miliardi di lire. A questo ap­
puntamento Tokio arriva con i nervi scossi per gli at­
tentati minacciati dall'estrema sinistra e schiera 37 
mila poliziotti. Un crocevia diplomatico, presenti i 
rappresentati di 158 paesi. - -

M i TOMO. Oggi il Giappone 
supertecnologico incoronerà 
Akihito. 56 anni, centoventi-
cinquesimo imperatore alla 
corte del crisantemo. Una ceri­
monia ultrasolenne che ha 
messo in stato d'allerta 37 mila 
poliziotti nel timore degli at­
tentati minacciati da gruppi 
estremisti di sinistra. La ceri­
monia di stato costerà quasi 
trenta, miliardi di lire, ma con 
le spese, per gli altri riti e per le 
imponenti misure di sicurezza, 
il conto totale ammonterà a 
IlOmiliardidllire. 

La cerimonia inizierà alle 13 
ora locale (le 5 ora italiana). 
Akihito. con un fastoso abito di 
corte risalente a 1300 anni la. 
si siederà sul «takamlkura». un 
lussuoso trono su una base di 
tre plani in lacca nera, e an­
nuncerà al Giappone e al 

mondo la sua ascesa all'impe­
ro del crisantemo.AI suo fian­
co, su un trono di più piccole 
proporzioni, sarà l'imperatrice 
Michiko. in un kimono in cin­
que tessuti di seta damascata a 
molivi lloreali. 

Alla cerimonia di intronizza­
zione saranno presenti 2500 
invitati Ira cui gli aiti rappre­
sentanti di 158 paesi. L Italia 
sarà rappresentanta dal presi­
dente del Senato Giovanni 

' Spadolini. Il governo del primo 
' ministro Kaifu ha cercato di 

rendere più laica la cerimonia 
della nuova era, -la pace com­
piuta», in ossequio alla nuova 
Costituzione del dopoguerra 

. che sancisce la separazione 
fra lo stato e la religione shin-
toista, il credo degli imperatori 
che vantano una discendenza 
diretta dalla dea del sole. Una 
laicizzazione che va incontro 

Mezzo milione di giovani a Parigi 
È la più forte manifestazione dal '68 

Il movimento 
degli studenti 
marcia sull'Eliseo 
L'appuntamento è per oggi pomeriggio, ore 14.30, 
in piazza della Bastiglia. Poi passeranno la Senna e 

i percorreranno i bouTevards estemi lino alla spiana­
ta degli Invalides, per confluire tutti sull'Eliseo. Gli 
studenti medi sono davanti alla prova del nove. Og-
gi:si misurerà l'ampiezza e la tenuta del loro movi­
mento. Stanno arrivando a Parigi dà tutto il paese, 
eoo ogni mezzo. 
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.BÉpPARICt Centomila, trecen-
tornlia. mezzo milione; le pre­
visioni si spiccano, alla vigilia 
della manifestazione più im­
portante del movimento stu­
dentesco che da qualche setti-

' mana scuole la Francia e il suo 
j governo. «Sarà enorme», assi-
t curano I ragazzi dei coordina-
memi organizzatori. Infervorati 

i n d preparativi: trattative con le 
ferrovie'dello Stato per viaggi 
gratuiti da Strasburgo o Marsi­
glia o Brest braccio di ferro 
con il ministero degli Interni 
per ottenere il via libera e arri-
vanigliato sotto le finestre del­
l'Eliseo, disposizione e tragitti 
def diversi cortei che conflui­
ranno sui boutevards nel po­
meriggio più -caldo» che Parigi 
avrà vissuto negli ultimi anni. 
La preoccupazione maggiore 
riguarda il carattere pacifico 
della manifestazione. I cortei 
del giorni scorsi sono stali in­
fatti turbati da qualche inci­
dente: vetrine in frantumi, bot­
tigliate sulla testa di una deci­
na .di gendarmi e giornalisti. 
Protagonisti di questi episodi 

. sono giovani che con il movi-
, mento non hanno molto a che 
[ fare. Bande dei cosiddetti «zu-
| lù». ragazzi della periferia in 
I genere già estromessi dal siste-
| ma scolastico, la cui protesta è 
i senza obiettivi, se non quello 
! di distruggere qualche negozio 
J del centro e arraffarne le mer-
I ci II movimento, determinato 
I ad isolarli, ha fatto un patto 

( con il diavolo: Il servizio d'ordi­
ne, oltre che da centinaia di ra­
gazzi sarà garantito da poli­
ziotti incivile, con buona pace 

' delle tradizioni sessantottine. 
I «Gli studenti mancano di espe-
| rienza - sostengono I respon-
I sabili delle forze dell'ordine -
, e noi non vogliamo un altro al» 
1 fare Malik Oussekine». Malik è 
< il ragazzo che venne ucciso a 

I bastonate dai gendarmi quat­
tro anni fa in un portone del 

I Quartiere Latino, ai margini di 
i una manifestazione. 

Ì
' Semi re più sorprendenti, i 

ragazzi del 90: Iniziarono qua­
si un mese fa chiedendo >stcu-

| rezza e sorveglianti» nei loro 
L stabilimenti scolastici tartassa­

ti, soprattutto nelle banlieue*, 
da racket minorili, spacciatori 
e anche stupratori. E oggi non 
esitano ad accettare che la po­
lizia ala al loro fianco. Senza 
cric la protesta perda il suo ca­
rattere antagonistico, dai toni 

anche aspri. Le richieste per­
mangono confuse, ma solo se 
le si considera con il metrò de­
gli ultimi vent'anni. In realtà 
dai cahiers da dokances degli 
studenti emergono le mille ve­
rità di un sistema scolastico ve­
tusto e inadeguato, impigliato 
nelle contraddizioni dell'emar­
ginazione urbana e dell'immi­
grazione a dosi massicce. Co­
me il liceo Bellevue di Le 
Mans: costruito per 900 allievi. 

' ne ospita 1600 di una ventina 
di paesi d'origine diversi. O le 
scuole della periferia parigina: 
toilette* senza - porte, - muri 
scrostati, mancanza di mate­
riale tecnico. La generica ri­
chiesta di •diritto allo studio» 
passa anche attraverso la ri­
vendicazione dell'uso della fo­
tocopiatrice per il giornale sco­
lastico, di un'illuminazione di­
versa per le proiezioni in clas­
se, in cui »non si distingue un 
Van Gogh da un Picasso». E 
nello stesso tempo esige un 
aumento del parco Insegnanti 
e classi meno numerose. £ un 
malessere diffuso, che chiede 
alla scuola di fare quel che il 
quartiere non fu: oflrire servizi, 
preparare all'inserimento pro­
fessionale, fornire condizioni 
civili di vita e studio. 

Fin dall'inizio si sono con­
frontati due <oordinamcnli» 
studenteschi: il primo, il più 
politicizzato, fa capo ai giovani 
comunisti, trotzkisti e all'ala si­
nistra del PS: il secondo si rico­
nosce più in Sos Raclsme. In 
vista dell'appuntamento di og­
gi ogni dissidio sembra com­
posto: sfileranno con gli stessi 
slogan, sotto gli stessi striscio­
ni, e ciascuno eleggerà 30 rap­
presentanti da inviare nelle se­
di del potere, l'Assemblea na­
zionale, il palazzo del governo 
e quello dell'Eliseo. Lionel Jo-
spin. il ministro dell'Educazio­
ne, ha proposto lo svolgimento 
di una tavola rotonda, per por 
tare sul concreto la rivendica­
zione studentesca. 1 giovani 
sembrano disposti ad accettar 
la. Il governo e Intenzionato ad 
avviare il dialogo anche scuola 
per scuola, in una sòrta di cen­
simento dell'istruzione pubbli­
ca francese. I ragazzi raccolgo­
no consensi a sinistra, al cen­
tro e anche a destra. Ma le ca­
tegorie della politica, per ora, 
non aiutano a decifrare il mo­
vimento. Il fatto* che accadde 
cosi anche nella primavera del 
'68, proprio qui a Parigi. 

alla voglia di cambiare, di avvi­
cinarsi alla gente del nuovo 
imperatore Akihito. 
A differenza del suo precede*-
sore all'incoronazione di Hi-
rohito, Kaifu indosserà il frac e 
non abiti di corte e pronuncerà 
il discorso di incoronazione al­
lo stesso livello dell'imperato­
re, non dal basso verso l'alto In 
passato. Ma nonostante queste 
novità SO mila persone hanno 
dimostrato pacificamente per 
protestare contro gli stanzia­
menti concessi dal governo ad 
alcune delle cerimonie di in­
coronazione, che nonostante 
il maquillage democratico, 
contrastano con la Costituzio­
ne. Lo stato .infatti , finanzia 
anche il rito in cui il monarca è 
in comunione con gli dei. 

Ma se il Giappone ha i nervi 
tesi come una corda In questi 
giorni non è certo per le pacifi­
che manifestazioni di chi re­
clama fino in fondo la separa­
zione fra stato e religione. I ti­
mori, che hanno portato nelle 
strade di Tokio 37 mila uomini 
armati, riguardano gli estremi­
sti di sinistra che hanno prean­
nunciato attentati «Indiscrimi­
nati» per colpire al cuore del­
l'impero. Il momento cruciale 
per la polizia è il tragitto di 
quattro chilometri e mezzo 
che l'imperatore compirà fra la 
folla, al termine della cerimo­

nia di intronizzazione che du­
rerà solo 30 minuti.I radicali di 
sinistra sono sopettati di aver 
già appiccato il fjbco a tre luo-

. ghi sacri e a un tempio buddi­
sta e di aver messo a segno un 
attentato dinamitardo che ha 
causato la morte di un poliziot­
to e il ferimento di altre sei per­
sone. Qualcuno ha anche pro­
vocato due esplosioni davanti 
alla residenza del console ge­
nerale americano. Per fortuna 
si sono registrati solo danni. Il 
clima di tensione è tale che 
l'allarme scatta anche per la 
minima avvisaglia di pericolo. 
E' quello che accaduto per, 
una busta di carta abbandona-. 
ta sotto un por.le della linea 
ferroviaria Takaukl. Sono stati ' 
annullati una trentina di treni. 
Ma gli artificieri intervenuti 
hanno scoperto che la busta 
non conteneva altro che bian­
cheria fenmminile. 

Ma Tokio è anche un croce­
via di rapporti diplomatici. 
Golfo, relazioni commerciali, 
aiuti all'Est nell'agenda del 
premier Kaifu che ha già In­
contrato fra gli altri Giovanni 
Spadolini, Il presidente rome­
no lliescu e II capo dello stato 
ungherese Goencz. Questi ulti- -
mi hanno chiesto l'aiuto dello 
yen per favorire il passaggio 
dei paesi dell'est alla demo­
crazia e al mercato. .-., 

n trono 
giapponese. 
in alto a destra 
manifestazioni 
di protesta 
contro 
l'imperatore 

Opel Kadett S.W. Club. 
L'esemplare più ricercato. 

Trovarla non vi saia difficile, Opel Kadett Station Wagon è sempre sulla cre­

sta dell'onda. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. È lei, 

l'auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso va 

controcorrente. Per questo è anche la più ricercata. Potrebbe capitarvi di in­

contrarla dovunque. Perché la sua voglia di viaggiare non conosce 

confini. 1400 centimetri cubici, 1000 chilome­

tri con soli SO litri 

di carburante a 90 

km/h, da 0 a 100 in 14 secondi. È un esemplare dalle caratteristiche molto 

speciali: sospensioni posteriori regolabili, fari alogeni, tergilunotto, vetri ater­

mici, struttura portapacchi integrata. E sa D A L I R E 

14.811.000* 
adattarsi ad ogni habitat: 1.2, 1.4, Mi I V A l N C I U S A 

Cai, 1.6i Cat, I.8i, 1.7D e 1.5TD. Per arrivare a Kadett Station 

prendete la rotta migliore, gettate l'ancora dal 

vostro m Concessionario Opel: vi aspetta un eccezionale finanziamento 

senza interessi di 30 mesi per le versioni diesel e turbodiesel intercooler.** 
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